
Comune di Porto Torres
_____________________

PROPOSTA di DELIBERAZIONE
Giunta Comunale

Numero Del Ufficio Proponente

 2024/40    31/01/2024 Area politiche del personale
Personale Gestione Contabile

Sindaco: Massimo Mulas

OGGETTO:

Art. 6 del decreto legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito con modificazioni in legge n. 113 del 6 
agosto 2021: Approvazione del Piano integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024/2026

Il sottoscritto Segretario generale, nell’ambito dell’attività di sovrintendenza della gestione complessiva  

dell’ente, su proposta del Sindaco,

Premesso che:

- l’articolo  6,  comma 1,  del  decreto-legge  9  giugno  2021,  n.  80,  recante  “Misure  urgenti  per  il  

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione 

del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con  

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, prevede che per assicurare la qualità e la trasparenza  

dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla  

costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di  

accesso, le pubbliche amministrazioni, …, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  

marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 

integrato di attività e organizzazione, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del  

d.lgs. n. 150 del 27.10.2009 e della legge n. 190 del 06.11.2012; 
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- il successivo comma 2 stabilisce la durata triennale del Piano, aggiornato annualmente, definendone  

i contenuti: 

a) gli  obiettivi  programmatici  e  strategici  della  performance  secondo  i  principi  e  criteri  

direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il  

necessario  collegamento  della  performance  individuale  ai  risultati  della  performance  

organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il  

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi  

di  pianificazione  secondo  le  logiche  del  project  management,  al  raggiungimento  della  

completa  alfabetizzazione  digitale,  allo  sviluppo  delle  conoscenze  tecniche  e  delle  

competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del  

personale,correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di  

personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e  

gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne,  

prevedendo,  oltre  alle  forme  di  reclutamento  ordinario,  la  percentuale  di  posizioni  

disponibili  nei  limiti  stabiliti  dalla  legge  destinata  alle  progressioni  di  carriera  del  

personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza  

professionale  maturata  e  dell'accrescimento  culturale  conseguito  anche  attraverso  le  

attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle  

organizzazioni sindacali;

d) gli  strumenti  e  le  fasi  per  giungere  alla  piena  trasparenza  dei  risultati  dell’attività  e  

dell'organizzazione  amministrativa  nonché'  per  raggiungere  gli  obiettivi  in  materia  di  

contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in  

conformità  agli  indirizzi  adottati  dall’Autorità  nazionale  anticorruzione  (ANAC) con  il  

Piano nazionale anticorruzione;

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il  

ricorso  alla  tecnologia  e  sulla  base  della  consultazione  degli  utenti,  nonché  la  

pianificazione  delle  attività  inclusa  la  graduale  misurazione  dei  tempi  effettivi  di  

completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,  

fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;
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g) le  modalità  e  le  azioni  finalizzate  al  pieno  rispetto  della  parità  di  genere,  anche  con  

riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi;

━ il  comma 3 stabilisce  che nel  Piano siano definite  le  modalità  di  monitoraggio  degli  esiti,  con 

cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli  

utenti  stessi mediante gli strumenti di cui al  decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le  

modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n.  

198;

━ il comma 4 stabilisce precisi obblighi di pubblicazione del Piano e dei relativi entro il 31 gennaio di  

ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e l’invio al Dipartimento della funzione pubblica della  

Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.”;

━ il comma 7 stabilisce che in caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di  

cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.  150, ferme restando quelle 

previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con  

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”;

Preso atto che:

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,  del  2  dicembre 2021,  è  stato  pubblicato  sulla  Gazzetta  

Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento 

recante individuazione degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  Piano integrato di  attività  e 

organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  del  9  febbraio  2022,  è  stato  pubblicato  il  Decreto  del  

Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del PIAO di cui  

all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,  

in legge 6 agosto 2021, n. 113.

Considerato  che,  ai  fini  della  predisposizione del  Piano,  il  Comune  di  Porto  Torres,  alla  data  del 

31/12/2023,  registra 133 dipendenti  ed una popolazione residente (secondo i  dati  forniti  dall’ufficio 

anagrafe) di 21.068 abitanti;

Considerato, altresì, che:
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- con deliberazione di Consiglio  Comunale n.  50 del  29.09.2023 è stato approvato il  Documento 

Unico di programmazione, sezione strategica 2022-2025 e sezione operativa 2024/2026;

- con deliberazione di Consiglio Comunale n.  66 del  19.12.2023 è stata approvata  la prima nota di 

aggiornamento Documento Unico di programmazione, sezione strategica 2022-2025 e sezione operativa 

2024/2026;

- con deliberazione di Consiglio  Comunale n.  73 del  29.12.2023,  è  stato approvato il  bilancio di 

previsione per il triennio 2024/2026;

Richiamata la nuova macrostruttura organizzativa, approvata con deliberazione della Giunta Comunale 

n. 95 del 24.05.2022;

Dato  atto  che  a  seguito  della  propedeutica  fase  di  assessment,  è  stata  avviata  un’attività  di 

pianificazione  ed  attuazione  della  reingegnerizzazione  di  alcuni  processi  interni  all’ente,  mirata  

essenzialmente alla semplificazione, alla trasparenza e a favorire l’accessibilità dei cittadini ai servizi  

dell’Amministrazione;

Rilevato  che  il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  30  giugno  2022,  n.  81  recante 

“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di  

attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022,  

stabilisce:

━ all’art.  1,  comma 3, che “Le amministrazioni  pubbliche di  cui  all'articolo 1,  comma 2, del  

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al  

rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di  

cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”;

━ all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art.  

108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto  

legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  sono  unificati  organicamente  nel  PEG.”,  decretando 

pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del  

decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  e  la  definizione  degli  obiettivi  di  performance 

dell’Amministrazione;

━ all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del  
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medesimo decreto legislativo e il  piano della  performance di  cui  all’articolo 10 del  decreto  

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione  

di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla  

legge 6 agosto 2021, n. 113.

Ravvisata la  necessità,  al  fine  di  garantire  il  regolare  svolgimento  e  la  continuità  dell’azione 

amministrativa, così come definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel  

rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare attuazione alle disposizioni  

normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno  

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 27 

giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della  

Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti  

relativi ai  Piani assorbiti  dal  Piano integrato di  attività e  organizzazione” e della pubblicazione del  

Decreto del  Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la  definizione del  contenuto del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti di pianificazione e  

programmazione  precedentemente  approvati,  all’interno  dello  schema tipo  di  PIAO,  definito  con il  

citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione;

Visti:

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle  

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e ss.mm.ii.;

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in  

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle  

pubbliche amministrazioni) e ss.mm.ii.;

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni  

per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica  

amministrazione”;

- il  decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  e  ss.mm.ii.  recante  “Riordino  della  disciplina 

riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle 

pubbliche Amministrazioni”;

- il  decreto  legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 

124,  recante  “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di  prevenzione  della  

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 
D.Lgs n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia  

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

- il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 ed il successivo aggiornamento 2023;

- la  legge  7  agosto  2015  n.  124  (Deleghe  al  Governo  in  materia  di  riorganizzazione  delle  

amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14;

- la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e  

successive modifiche e, in particolare, il capo II;

- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a  

norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare,  

l’articolo 48;

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per  

le pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati  

Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le  

discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”);

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri  del 1° giugno 2017, n.  3 (Indirizzi per  

l’attuazione  dei  commi  1  e  2  dell’articolo  14  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124 e  linee  guida 

contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro dei dipendenti);

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del  

Sottosegretario di Stato alla  Presidenza del Consiglio dei Ministri  con delega in materia di pari  

opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di  

garanzia nelle amministrazioni pubbliche);

- le  Linee  guida  del  Dipartimento  della  Funzione  pubblica  in  materia  di  lavoro  agile  nelle  

amministrazioni pubbliche;

- il  decreto legge 7 marzo 2005, n.  82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in 

particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e 

delle comunicazioni nell'azione amministrativa”;
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- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113;

- il nuovo Regolamento comunale sul lavoro a distanza, approvato con deliberazione della Giunta  

Comunale n. 234 del 22.11.2023;

Considerato che:

━ -sulla base del quadro normativo di riferimento il PIAO ha sostanzialmente il compito di fornire  

in modo organico una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e  

sullo stato di salute dell’ente, al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli piani;

━ il Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 è 

predisposto annualmente dal Dipartimento della funzione pubblica e approvato con Decreto del 

Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’Interno, previa intesa  

in sede di conferenza unificata, per la parte relativa alle azioni da effettuare nelle regioni, nei  

loro enti strumentali, negli enti del SSN e negli enti locali e, pertanto, i singoli enti non hanno 

competenze od oneri specifici se non quelli relativi a dare attuazione alle misure contenute nel  

piano, o da dare supporto (se richiesto)/riscontro al Nucleo della concretezza istituito presso il  

Dipartimento della Funzione Pubblica;

Vista la proposta di PIAO 2024/2026, articolato in 4 sezioni;

PROPONE DI DELIBERARE

1) di  approvare,  ai  sensi  dell’art.  6  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con  

modificazioni,  in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al  Regolamento  

recante  l’individuazione  e  l’abrogazione  degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di  

Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023/2025, che  

allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2) di  escludere  dall’approvazione del  PIAO gli  adempimenti  di  carattere  finanziario  non contenuti 

nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;
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3) di dare atto che il Piano in argomento ha carattere dinamico e, pertanto, sarà oggetto di successivi  

aggiornamenti;

4) di  dare  mandato  al  Segretario  Generale  affinché  venga  monitorata  la  pubblicazione  del  PIAO 

all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto  

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

5) di dare mandato al Segretario Generale affinché provveda alla trasmissione del Piano Integrato di  

Attività  e  Organizzazione,  come  approvato  dalla  presente  deliberazione,  al  Dipartimento  della 

Funzione Pubblica,  secondo le modalità dallo stesso definite,  ai  sensi dell’art.  6,  comma 4, del  

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.

Il Segretario Generale

Dott. Giancarlo Carta

Documenti di cui si compone la proposta in oggetto:

Titolo Impronta
PIAO PORTO TORRES 
2024_2026.pdf
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